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NOVITÀ LANCIA 

La Casa ha aggiornato 
le sue automobili 
considerate dall'utenza 
vetture di prestigio 

Piccoli ritocchi 
alla carrozzeria 
per la Thema 
(a sinistra, 
nella versione 
16VLX)ela 
Y10 (sotto il 
titolo, la 
AvenuD top di 
gamma) Quia 
destra, il 
prestigioso 
allestimento 
«LX» 
dell'ammiraglia 
Lancia 

Thema sempre più al top 
Anche se la Delta continua ad inanellare successi 
nei rally, l'utenza dimostra un particolare gradimen
to per le auto della Lancia all'alto e al basso della 
gamma. Cosi la Casa ha provveduto ad aggiornare 
sia le Thema che le Y 10. Particolarmente importan
te l'intervento suH'«ammiraglia», che ora viene pro
posta in 24 versioni, ma anche ['«ammiraglia delle 
piccole» offre nuovi motivi di interesse. 

FERNANDO STRAMBACI 

• i BADEN BADEN. La Lancia 
ha portato nella città termale 
tedesca, oltre a tutte le nuove Y 
10 di cui si parla a parte, anche 
le 24 versioni che compongo
no la gamma della Thema 
nuova serie che viene com
mercializzata questo mese in 
Italia e nei mercati di esporta
zione. Non c'è stato, evidente
mente, modo di provarle tutte, 
ma al termine dei due percorsi 
di prova, effettuati su tracciati 
autostradali sui quali la veloci
tà è libera e su strade sulle 
quali i limiti di velocità vengo
no fatti davvero rispettare, sia
mo arrivati alla conclusione 
che i tecnici della Casa che, 
con la Delta da rally, è riuscita 
a conquistare ben sei titoli iri
dati consecutivi, hanno fatto 
davvero un eccellente lavoro. 

A vedere esternamente le 
Thema nuova serie (i prezzi 
hanno avuto un modesto ritoc
co - intomo all'I per cento - e 
vanno oggi, per le berline, dai 
35.394.180 lire della 2.0 16Vai 
66.318.407 lire della 3.0 V6LX 
e dai 41.266.830 lire della sta
tion wagon 2.0 16V ai 
69.612.630 lire della station 
wagon 2.0 T. 16V LX) si ha 
quasi l'impressione che la vet
tura, a parte il logo sulla ma
scherina anteriore che identifi
ca le varie versioni, sia rimasta 
esteticamente la stessa. In real
tà si è intervenuti anche qui, 
con una calandra di aspetto 
più elegante, con nuovi pa
raurti, nuove prese d'aria sul
l'anteriore, nuove luci di sta
zionamento e ingombro, retro
visori monobraccio di serie in 
colore vettura, cornici dei vetri 
e maniglie porte brunite, co
perchio baule senza scalfature 
orizzontali. Ma si è trattato sol
tanto di un «maquillage», a 
conferma che otto anni fa la li
nea dell'ammiraglia» Lancia 
era stata davvero indovinata. 

Ben più importante l'inter
vento su'le motorizzazioni, sul
la meccanica e sugli allesti
menti interni, indiretta confer
ma che ancora per qualche 
anno la Thema continuerà ad 
assolvere al suo ruolo. Citia
mo, in estrema sintesi, dalla 
ricchissima documentazione 
fornita dall'ufficio stampa del
la Lancia: 

Motori. Il V6 a benzina di 3 
litri da 175 cv, che sostituisce il 
precedente V6di 2,8 litri, nella 
nuova gamma equipaggia an
che la station wagon (esce dal 
listino la Thema 8.32); per i 
motori a benzina si utilizza il 
sistema di gestione elettronica 
integrata dell'accensione e 
dell'iniezione di tipo Motronic 

della Bosch; per il motore 2 litri 
16 valvole aspirato, che equi
paggia dieci versioni della 
gamma, sì è adottato un nuovo 
impianto d'aspirazione modu
lare, denominato VIS (Varia-
ble Induction System), che as
sicura una curva di coppia ele
vata sia ai bassi che agli alti re
gimi; potenza massima incre
mentata a 205 cv per i motori 2 
litri 16 valvole turbo e a 155 cv 
per gli aspirati; accorgimenti 
antinquinamento e antirumore 
per il motore turbodiesel di 2.5 
litri. 

Meccanica. Gli interventi 
sono stati tutti mirati ad au
mentare il confort e la sicurez
za di guida delle Thema. il più 
importante è stato l'adozione 
della trazione anteriore con di
spositivo Viscodrive per le mo
torizzazioni più potenti (turbo 
16v e 3.0 V6). Seguono; so
spensioni dotate di nuovi am
mortizzatori lamellari, molle 
più rigide e nuovi pneumatici, 
tamponi e barre stabilizzatrici; 
retromarcia sincronizzata; 
cambio automatico ZF a 4 rap
porti dotato di lock-up mecca
nico, con rapportatura ottimiz
zata, ora disponibile anche 
con la motorizzazione 3.0 V6; 
ABS di serie a partire dall'alle
stimento LE; riduzione dei ca
richi di azionamento dell'ac
celeratore e del freno a mano; 
nuova taratura dell'idroguida. 

Equipaggiamento. I livelli 
di allestimento sono quattro. A 
parte gli optionals (airbag gui
datore, cruise control, antifurto 
elettronico, nuovo sistema di 
regolazione elettrica dai sedili 
a doppio basculamento) me
ritano un cenno: la nuova sel-
latura dei sedili e dei pannelli, 
il sedile posteriore rimodellato 
per favorire ancor più l'abitabi
lità, il retrovisore intemo loto-
sensibile, l'illuminazione di 
cortesia e la strumentazione 
arricchite, l'impianto di clima
tizzazione con filtro antipolve
re, il coperchio del baule rive
stito e dotato di «stabilus» per 
ammortizzarne apertura . e 
chiusura. 

Per concludere, un accenno 
alle prestazioni di queste nuo
ve Thema, che sono migliorate 
anche per l'incremento delle 
potenze dei motori a benzina: 
con il turbodiesel di 2500 ce e 
118cv, 185 km/h per la SW e 
192 km/h per la berlina; con il 
I6v di 1995 ce e 1JS cv, 198 
km/h p»r la SW e 205 per la 
berlina; con il 3.0 V6 di 2959 ce 
e 175 cv, rispettivamente 210 e 
220 km/h; con il turbo I6v di 
1995 ce e 205 cv, 220 e 230 km 
orari. 

Y10, una miss superdotata 
«ammiraglia fra le piccole» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

• i BADEN BADEN Diversa da 
tutte le altre, per linea e allesti
menti, la Y10 comincia una 
nuova vita: più raffinata, più 
tecnologica e più confortevole. 
Dopo aver raggiunto a fine giu
gno la quota di 800.000 esem
plari venduti in tutto il mondo, 
la «piccola» Autobianchi si pre
senta in questi giorni sul nostro 
mercato ancora più ricca di 
contenuti e quindi con un mi
gliore rapporto fra qualità e 
prezzi. Questi ultimi, nono
stante i numerosi aggiorna
menti apportati alla vetturetta, 
sono stati aumentati solo 
dell'I,17 per cento nelle ver
sioni di base, e di un contenu-
tissimo 0,17% sui modelli top. Il 
listino pertanto va dagli 11 mi
lioni e 633.840 lire della « 1.1 ìe» 

- che va a sostiture alla base la 
versione con motore Fire 1000 
- fino ai 19.220.890 lire della 
Y10 4WD a trazione integrale. 

La gamma si compone ora 
di sette versioni con motori Fi-
re 1100 e 1300 (quest'ultimo 
solo sulla Elite), trasmissioni 
tradizionali, automatiche (1.1 
Elite e Avenue Selectronic) e 
integrale (la 4WD). Il che con
sente una discreta scelta, quasi 
«su misura», alla sua utenza 
prevalentemente femminile e 
giovane (è donna il 57% degli 

acquirenti in Italia, il 70% all'e
stero). Ma non squattrinata. 
Tant'è che i modelli preferiti 
sono quelli con le dotazioni e i 
rivestimenti più ricchi. Ed ecco 
perché, come una «miss» mo
derna e dinamica, la YI0 della 
nuova generazione acquista 
un tocco di classe in più. 

Pochi i ritocchi alla carroz
zeria - ristilizzato il frontale e 
ridisegnati in senso orizzontale 
i gruppi ottici posteriori inte
grati col portellone - ma tali da 
rendere ancora più raffinato il 
look esteriore. Più sostanziali 
gli interventi finalizzali al mi
glioramento della qualità della 
vita a bordo, del comfort e si
curezza di guida. Anche solo a 
prima vista - noi abbiamo pro
vato sulle strade intorno a Ba-
den Baden la 1.1 Elite-è facile 
scoprire che la plancia ha as
sunto una linea morbida, arro
tondata, con strumenti facil
mente leggibili e comandi «a 
portata di mano». Un piccolo 
accorgimento, che denota la 
profonda riprogettazione del 
posto di guida, è ad esempio 
io spostamento del pulsante 
del lampeggiatori di emergen
za sul cruscotto, in posizione 
più sicura (prima era «dietro» il 
volante). L'adozione di uno 

specchietto di cortesia anche 
sul parasole di guida testimo
nia, invece, una grande atten
zione alle esigenze dell'utenza 
femminile. Ma ci sono anche 
un nuovo impianto di aerazio
ne, più efficiente e munito di 
funzione di ricircolo (condi
zionatore in opzione a lire 
1.749.300); e il volante è ora 
regolabile in altezza su tutta la 
gamma. 

Nonostante le ridotte di
mensioni, in soli 339 centime
tri di lunghezza la Y10 non ha 
nulla da Invidiare, in fatto di 
tecnologia, alle sorelle mag
giori. «Ammiraglia fra le picco
le», la rinnovata Y10 è dotala d i 
iniezione elettronica integrata 
con l'accensione (il Monomo-
Ironic, che gestisce anche il 
catalizzatore trivalente con 
sonda lambda, è capace di ri
tarare tutti i parametri in base 
alle situazioni e all'usura du
rante tutta la vita della vettu
ra); di un nuovo serbatoio an-
tievaporazione del carburante. 
Ma rinnovazione più evidente, 
e convincente, riguarda il cam
bio a cinque marce ad innesti 
più veloci e precisi. Ve lo pos
siamo garantire. Costruito a 
Mirafion, ribalta la cattiva fama 
dei precedenti cambi montati 
sulle «piccole» del Gruppo Fiat. 
Infatti già si pensa di adottarlo 
anche sulle Panda e Uno. 

Per la svedese Volvo 
settembre è già 
Anno Modello '93 
• • È tradizione Volvo che la 
ripresa autunnale del lavoro 
coincida con il nuovo Anno 
Modello. Ecco, dunque, che 
anche la filiazione italiana del
la Casa svedese già si appresta 
a presentare aggiornamenti e 
nuovi modelli. 

La prima novità riguarda la 
850 (ve ne parleremo più dif
fusamente tra un paio di rubri
che, ndf), ovvero l'ultima nata 
e anche la prima «big Volvo» a 
trazione anteriore, L'impianto 
di aria condizionata della 850 
GLT è stato il primo realizzato 
da Volvo, e uno dei primi in as
soluto in campo automobilisti
co, a non utilizzare i CFC (fra 
gli agenti scatenanti del «buco 
nell'ozono») come gas refrige
rante, sostituiti con l'innocuo 
gas a base di idrogeno RI34a. 
Da questo mese, in alternativa 
a questo impianto, è disponi-
bi'e anche un ecologico clima-
tizzatore a conlrollo elettroni
co, che potrà essere montato 
pure sulla versione Lusso con 
un aumento di prezzo di sole 
600.000 lire (normalmente co
sta oltre un milione più del 
condizionatore d'aria), 

Sempre la gamma 850 da 
oltobre si arricchisce di una 
motorizzazione superiore, già 
disponibile in altri mercati, li-
nora tralasciata a causa delle 
eccessive imposizioni fiscali 
In attesa che anche l'Italia si 
adegui alle direttive Cee sull'I-
va (abbattimento, dal prossi
mo anno, del nostro 38% im
posto alle cilindrate oltre i 
2000 ce), Volvo Italia ha infatti 
deciso di avviare la commer
cializzazione della 850 GLT 
con il 5 cilindri di 2.5 litri. Que
sto motore sviluppa una po
tenza di 170 cv e consente pre
stazioni eccellenti: velocità 
massima raggiungibile 215 km 
l'ora, accelerazione da 0 a 100 
km/h in 8,9 secondi. Capace 
di assicurare grande comfort e 
dotata di elevati livelli di sicu

rezza attiva e passiva - monta 
di serie Abs con controllo della 
trazione, e il cuscino protettivo 
a espansione «airbag» - sarà in 
vendita al prezzo chiavi In ma
no di 58 milioni di lire. Per inci
so, l'airbag è disponibile a ri
chiesta su tutta la gamma dalla 
440 1.6 alla 960 3 litri. 

Decisamente innovativo è il 
nuovo dispositivo di sicurezza 
«Traction Control System» rea
lizzato da Volvo, di cui è dota
ta la 850 GLT 2.5.11 Tracs, co
me viene chiamato in sigla, 
consiste in un sistema elettro
nico di controllo della trazione 
- integrato nel dispositivo di 
antibloccaggio delle ruote 
Abs, e inseribile a comando 
quando é necessario - che eli
mina il pattinamento delle ruo
te sia in fase di partenza, sia in 
caso di marcia su fondi a scar
sa aderenza. È operativo dai 
40 km/h in su. In modo molto 
più semplice in quanto non ha 
parti meccaniche, svolge la 
stessa funzione del differenzia
le autobloccante antislitta
mento. Ed essendo dotato di 
sensori che prevengono il sur
riscaldamento dei freni, basta 
agire sul pedale del freno per
chè l'impianto torni all'origina
ria funzione antibloccaggio. 

Altra novità riguarda le gam
me 940 e 960 per le quali è in 
arrivo il nuovo propulsore 6 ci
lindri Turbodiesel catalitico e 
con valvola EGR di ricircolo dei 
gas di scarico, Cosi equipag
giata, la Sene 900 prevede ben 
otto versioni. Ancora sulle sta
tion wagon della Serie 900, da 
pochi giorni, viene montata la 
cintura di sicurezza a tre punti 
(in luogo della addominale) 
anche per il passeggero poste
riore centrale. 

Infine la Serie 400 adotta 
due nuove motorizzazioni: un 
motore 2 litri a iniezione elet
tronica multi-point, che eroga 
110 cv; e un 4 cilindri di 1596 
ce e 83 cv solo per la 440 e 460. 

Peugeot 106 XN cat anticipa il codice 
DAL NOSTRO INVIATO 

M I TRIESTE. Dall'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari a Trieste 
e da qui alla tranquilla Capodi-
stria - più che «dignitosa» mal
grado il difficile momento eco
nomico - : ,un percorso vario 
che ci ha consentito di testare 
la Peugeot 106 base con moto
re 954 catalizzato che va a 
completare la gamma ecologi
ca della «piccola» francese. La 
nostra prova ci ha dato modo 
di constatare il comportamen
to più che onesto di questa vet
turetta. Che, seppure catalizza
ta, non ha perso grinta nei 

confronti della versione a car
buratore (tutta questa gamma 
è disponibile lino alla Ime del
l'anno, ndà) ...purché la si ten
ga «su di giri». 

Peugeot, infatti, mantenen
do inalterata la cilindrata di 
904 ce, ha pensato bene di ap
portare qualche correttivo al 
propulsore per non penaliz
zarne le prestazioni. Cosi la 
potenza del 4 cilindri a iniezio
ne slngle-point è passata dai 
precedenti 45 cv agli attuali 50 
cavalli. Ne ha guadagnato an
che la velocità massima rag

giungibile: 149 km l'ora in luo
go di 143 km/h. 

In Peugeot Italia non difetta
no certo di lungimiranza. Col 
nuovo codice, infatti, i neopa
tentati non potranno guidare 
automobìli con potenze supe
riori ai 50 kw per tonnellata e 
capaci di viaggiare oltre i 150 
chilometri orari. Ebbene la pic
cola 106 XNoXR equipaggiata 
col motore di 954 ce (e anche 
l'analoga versione della 205) 
corrisponde perfettamente ai 
limiti previsti. Inoltre i consumi 
estremamente favorevoli -
quasi 20 km la percorrenza, al

la velocità costante di 90 orari, 
con un litro di benzina «verde», 
14 km/litro nel ciclo urbano -
contribuiscono a rendere an
cora più appetibile l'acquisto 
di questa vetturetta dalla linea 
moderna e di grande abitabili
tà. Nell'allestimento XN costa 
12.740.000 lire, in quello supe
riore XR (che ha anche vetri 
azzurrati, «edile posteriore 
sdoppiato) lire 14.235.000 
«chiavi in mano». 

A un anno esatto dalla com
parsa sul nostro mercato, la 
10G ha già ampiamente dimo
strato di «incontrare» il gusto 

dell'utenza italiana. Dal 21 set
tembre del '91 a tutto agosto 
ne sono stati venduti oltre 
50.000 esemplari (39.200 nel 
solo periodo gennaio-agosto 
1992. il 53,94% in versione eco
logica) . Di questi, il 26% erano 
equipaggiati col motore 950; 
quota che nelle previsioni di 
Peugeot Italia' dovrebbe rag
giungere a fine anno il 35% 
grazie proprio al nuovo pro
pulsore catalizzato (.adottato 
anche dalla 205 Look 5 porte). 
Una ulteriore crescita delle 
vendite potrebbe venire a fine 
ottobre dalla nuova 106 a cin
que porte. \.)R.D. 

Con Mansell 
Fabbri Editori 
va in 
«Fuorigiri» 

»n a 

Cento anni di stona delle competizioni automobilistiche, 
dalla prima corsa organizzata alla fine del secolo scorso e 
vinta da Emile Levassor fino ai giorni nostri, sono racchiusi 
in «Fuorigiri». È la nuova iniziativa editoriale - in edicola da 
giovedì scorso - del Gruppo Fabbri, Bompiani, Sonzogno, 
Etas SpA. Storia, leggende, eroi dell'automobilismo sportivo 
raccontati dalla penna di Oscar Orefici, e tradotti in video
cassette. L'opera si compone di 60 fascicoli settimanali da 
collezionare in cinque libn, e in 20 videocassette con uscita 
quindicinale da conservale in appositi raccoglitori (ma si 
può acquistare anche solo il lascicolo). L'onore del debutto 
è toccato a Nigel Mansell (nella foto) per la sene Piloti. 11 
primo fascicolo ccn videocassetta è in vendita a 4.900 lire 
«promozionali». Giovedì prossimo «toccherà» ad Ayrton Sen
na. All'iniziativa è legato anche un concorso che mette in 
palio «un giorno da pilota in FI ». 

In autunno 
l'auto 
elettrica 
della Edison 

La Edison, società del Grup
po Ferruzzi. presenterà in 
autunno il suo prototipo di 
auto elettrica cui seguiranno 
100 esemplari funzionanti 
che saranno consegnati nel 
1993 all'Azienda elettrica 

^ " " * ^ ™ " ^ ^ " ^ ^ — municipalizzata (Aem) di 
Milano. Lu vettura, che sarà prodotta «in casa» assemblando 
motore e batteria della Edisone carrozzeria realizzata dalla 
Himont (anch'essa del Gruppo Ferruzzi), potrà raggiungere 
circa 80/90 km orari, con un'autonomia di 70/80 km (ma è 
già allo studio una batteria che consente un'autonomia di 
350 km), e avrà una capacità di canco di 5/600 chili. Ne so
no previste due versioni: una minivan per due persone, e 
una tipo taxi per il trasporto di cinque passeggeri più condu
cente. 

Un motore V6 
24 valvole 
per le Vedrà 
del 1993 

A partire dalla primavera del 
1993 un inedito motore Opel 
V6 a 24 valvole, di 2.5 litri 
potrà equipaggiare alcune 
versioni dellaberlina Vectra 
Ma forse non per il mercato 
italiano, a causa delle incer-

• • ^ - - • — " ^ " ~ ~ | e soni de | regime Iva (38% 
anche nel '93?). Frutto di quattro anni di studio, il nuovo 
propulsore sviluppa 170 cv a 6000 giri con un consumo me
dio «che sarà tra i più bassi della categoria», assicura GM Ita
lia. Il sei cilindri 24V sarà fabbricato nel nuovo impianto in
glese della Vauxhall (Gruppo GM) a Ellesmere Pori. 

Si chiama EDS 2000 il nuovo 
strumento, efficace e veloce, 
per la diagnostica degii ap
parati elettronici delle vettu
re Ford, e già predisposto 
anche per i modelli della Ca-
sa tuttora in via di definizio-

^ ^ ~ " ' ™ , , ^ ^ — ne. Si tratta di un computer 
portatile in grado di collegarsi direttamente con la vettura. 
Grazie ad una serie molto ampia di programmi, può effet
tuare un test in soli 15 secondi - al posto dei 20 minuti ne
cessari con strumenti tradizionali-ed indicare contempora
neamente la natura dell'eventuale guasto diagnosticato. 

Nuova diagnosi 
elettronica 
per i servizi 
assistenza Ford 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Non valida la multa 
sul parabrezza 
• • Ai sensi dell'art. 141 del 
codice della strada le contrav
venzioni vanno notificate al 
trasgressore entro 150 giorni 
dall'accertamento. La notifica
zione deve avvenire a mezzo 
di agente di polizia giudiziaria, 
di un messo comunale o della 
posta. È dalla data di tale noti
fica che decorrono i termini 
previsti per effettuare il paga
mento in misura ridotta della 
somma dovuta per la violazio
ne commessa. La notificazio
ne va effettuata o immediata
mente a mano del trasgressore 
o, in mancanza, <_ou le modali
tà innanzi indicate. 

Il codice della strada non 
prevede modalità diverse e 
quelle indicate debbono esse
re considerate assolutamente 
inderogabili. 

In città, quasi sempre, i vigili 
urbani usano lasciare sul para
brezza l'avviso della effettuata 
contravvenzione; tali modalità 
non costituiscono o sostitui
scono quelle espressamente 
previste dal codice stradale, 
per cui i termini per l'eventuale 
pagamento ridotto o per l'op
posizione non decorrono mai 

dall'avviso lasciato dal vigile 
urbano sul parabrezza dell'au
to. 

Lo ha ribadito il Pretore di 
Torino con sentenza del 15 no
vembre 1991, n. 9372 (in sen
so conforme- Cass. Civ. 2 feb
braio 1976. n. 344) : «... il foglio 
del verbale apposto sul para
brezza, non rappresenta alcun 
serio atto per portare il fatto 
accertato a conoscenza del 
trasgressore. Tale atto di appo
sizione non rappresenta alcu
na prova - che comunque va 
data dall'ufficio accertatore -
dell'avvenuta contestazione». 
Anche se non espressa, la ra
gione é che non v'é assoluta 
certezza che il contravventore 
trovi la contestazione sul para
brezza perché chiunque può 
asportarla. 

Il suddetto Magistrato ha n-
tenuto, pertanto, la non validi
tà della notifica della contrav
venzione come sopra effettua
ta, con la conseguenza che i 
termini per il pagamento ridot
to non decorrono da tale data, 
ma da quella dell'avvenuta no
tifica nelle forme di legge. 

• i VARANO DE MELECARI. Chi crede che l'istin
to rimedi a ogni imprevisto non deve che met
tersi al volante di un'automobile su una strada 
ghiacciata o col (ondo reso viscido dalla piog
gia, oppure entrare in un tornante ad alta veloci
tà. Se non è provvisto di un «santo in paradiso», 
neppure i più moderni strumenti di controllo 
dell'antlbloccaggio delle ruote, dell'antisala-
mento delle medesime, la trazione integrale e 
quant'altro offre la più aweneristica tecnologia 
automobilistica potrà Impedirgli di raggiungere 
all'istante il «mondo dei più». 

Terrorismo gratuito a sostegno del nuovo co
dice della strada o di chi inveisce contro quei 
giovani scriteriati (o impasticcati di pillole e al
cool?) che vanno a impastarsi a tutta velocità 
all'uscita delle discoteche di tutti i «sabato sera» 
del calendario? Niente di tutto ciò. Solo sana e 
pura razionalità inculcataci nel cervello, a forza 
di patemi, durante un corso di guida sicura or
ganizzata per alcune signore, utilizzatrici «ad al
ta frequenza» dell'automobile, in quel di Varano 
de' Melegari, in provincia di Parma. 

LI, sul circuito intitolato al giovane pilota di 
Formula 1 Riccardo Paletti scomparso dieci an
ni fa durante il Gran Premio del Canada, l'Alfa 
Romeo e l'ideatore-direttore Andrea De Adaml-
ch hanno dato vita un anno fa al Centro intema
zionale guida sicura. Scopo dichiarato e perse
guito, con gli oltre mille allievi che vi hanno già 
partecipato, è quello di fornire all'automobilista 
la cognizione dei propri limiti - e con noi ci so
no pienamente riusciti - , una conoscenza diret
ta del comportamenti dell'automobile in condi
zioni estreme, i possibili correttivi di fronte a 
un'emergenza. 

La prima cosa che ti iasegnano gli esperti, e 
pazienti, istruttori - tutti piloti di rally, velocità 

Nessuno è un «drago » del volante 
DAL NOSTRO INVIATO 
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turismo, formule varie - è che l'errore «non è 
mai della macchina, ma dell'uomo». Già l'avvio 
è capace di deprimere il più monolitico, convin
to propagandista delie proprie capacità di «dri
ver». Se ciò nonostante, l'allievo riesce a restare 
scettico, il secondo passo assesta il colpo mor
tale: lezione sulla corretta posizione al volante. 

Ci fosse una cosa che il guidatore di tutti i 

giorni azzecca! Bando ai sedili tutto indietro e 
gli schienali stile letto: orizzontali. Assolutamen
te vietate le braccia distese, le gambe allungate, 
i gomiti sulla portiera, la manina che tamburella 
sul tetto, il braccio penzoloni a prendere aria 
fuori dal finestrino. L'imprevisto è «dietro l'ango
lo» e non si annuncia praticamente mai. E allo
ra, ginocchia e braccia devono essere flesse al 

punto giusto, nò troppo né troppo poco come la 
cottura del (iletto, in modo da poter assorbirò 
meglio gli eventuali urti da incidente. La posi
zione «allungata» non consente un effetto «am
mortizzatore» degli arti. Ovvero, le ossa si sbri
ciolano come grissini. 

Le braccia flesse, poi, permettono di sterzare 
anche velocemente senza staccare le mani dal 

volante. Anche questa, è cosa assolutamente 
vietata. Le mani devono sempre tenere saldo il 
volante - ma non incollato o con tale tensione 
da rischiare di strapparlo dal piantone - c<->s! da 
mantenere la traiettona anche in caso di sob
balzi sull'asfalto sconnesso o di aquaplanmg: 
quell'insidioso velo d'acqua che fa perdere ade
renza e direzionalità alle ruote. 

Ormai in preda «al più profondo sconforto, 
sotto uno spietato esame di coscienza la nostra 
ventennale «sapienza» di guida vacilla. Anzi é 
pronta a crollare non appena dalla teoria si pas
sa alla pratica. 

Divise in gruppeti di quattro, De Adamich ci 
affida all'esperta, e ripetiamo paziente, e ag
giungiamo col senno di poi, coraggiosa cura di 
tre istruttori. Uno, a terra, spiega l'esercizio che 
intanto gli altri due eseguono, a volte con mac
chine diverse - Alfa 75 a trazione posteriore. 
164 e 155 a trazione anteriore - , dapprima pro
vocando l'errore e poi correggendolo. La pres
sione già sale a 200. Quando poi, due per mac
china, saliamo accanto e dietro l'istruttore ( i 
nostri si chiamano Duilio, il capo, Luca e Gian
carlo, l'uno pilota di F2 e Formula 3000, l'altro 
di rally!) per rivedere dall'interno lo stesso eser
cizio, anche le palpitazioni cardiache sfondano 
il limite di guardia. E non è finita. Tocca a noi 
metterci al volante e «ripetere». Oddio, più che 

ripetere sembriamo degli ottusi «ripetenti» «co
divi. Primo impatto, l'impatto. Sulla pista una se
rie di birilli tracciano un percorso a «zeta» da af
frontare a 45 km orari. Sembrano pochi! Il «go
mito» della curva rappresenta un muro, un ca
mion fermo, insomma un'ostacolo imprevisto 
Bisogna inchiodare sul primo birillo del rettili
neo, sterzare velocemente... e la macchina v j 
diritta, con le sue belle ruote girate e bloccate, 
dentro il muro. Si ripete finché non inchiodiamo 
e sfondiamo proprio bene. Quando siamo ben 
bene convinti di essere spiaccicali alla fantoma
tica parete, ecco il «correttivo»: inchiodare, ster
zare, togliere il piede dal freno, rifrenare. E il mi
racolo si compie: le ruote bloccate nprendono 
aderenza al suolo, rispondono allo sterzo, evita
no l'ostacolo. 

È solo il primo esercizio. Nei due giorni del 
nostro corso accorciato (normalmente i giorni 
sono tre, le prove più numerose, e purtroppo il 
costo di 3 milioni seleziona gli allievi a priori) 
affrontiamo la guida su ghiaccio, simulata con 
speciali trespoli - skit, nella foto piccoli» che 
sollevano le ruote da terra, tutta giocata di con
trosterzo e toglì-dài gas; sbandate controllate di 
ogni genere; impossibili slalom senza togliere le 
mani dal volante, ma facendole tirare e scorrere 
come agli istruttori riusciva sempre e a noi mai; 
traiettorie di curva cercando di azzeccare il pun
to giusto per «raddrizzarle» il più possibile. 

Forse in due giorni non abbiamo acquisito gli 
automatismi che ci salveranno la vita. Ma ,una 
cosa resterà indelebile per chi scrive e quei mil
le allievi del primo anno: la videocassetta di tut
te le nostre ignominie a ricordarci che nessuno 
di noi è il «drago» che crede di essere. Qualche 
utente della strada in cuor suo l'ingrazierà De 
Adamich e l'Alfa Romeo. fiRD. 


